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Davenerdì a domenica Po-
vegliano ospiterà un even-
to di portata nazionale in
omaggio alla figura di
Giorgio Gaber, che conti-
nua a proiettare un’om-
bra sempre più ampia sul
mondo della canzone d’au-
tore, della cultura e della
società civile italiana, dal

giorno della sua scompar-
sa, il 1˚ gennaio 2003.

L’evento, promosso dal-
l’Associazione culturale
Poveglianese circolo Fe-
nalc (con la Presidenza Re-
gionale Veneta e la dire-
zione nazionale Fenalc)
consta di una mostra e di
un lungometraggio, dedi-
cati a Gaber, che verran-

no ospitati per tre
giorni nella prestigio-
sa cornice di Villa
Balladoro (orario
10-12.30 e 15.30-19.30),
e di uno spettacolo

messo in scena per la
prima volta sul nostro ter-
ritorio (ha debuttato in
prima nazionale a Viareg-
gio) intitolato Se ci fosse…-
Gaber, con monologhi e
musiche di scena inedite
accanto alla riproposta di
una dozzina di canzoni di
Giorgio, tutto rigorosa-
mente eseguito dal vivo.
Questo spettacolo si svol-
gerà sabato alle 20.45 al Te-
atro Tartaro sempre a Po-

vegliano.
La grande valenza cul-

turale e artistica del-
l’evento presenta anche
un obiettivo benefico, vi-
sto che il ricavato dell’ini-
ziativa verrà consegnato
all’Associazione cultura-
le Giorgio Gaber (nella
persona di Dalia Gaber, fi-
glia di Giorgio) per essere
poi "dirottato" a gruppi
che agiscono nella ricerca
sul cancro.

È appunto l’Associazio-
ne intitolata allo scompar-
so artista (l’unica ufficia-
le e riconosciuta in tutta
Italia, che l’anno scorso a
Viareggio ha organizzato
il primo Festival Teatro
Canzone Giorgio Gaber
cui hanno partecipato tra
gli altri Gianni Morandi,
Claudio Bisio, Luciano Li-
gabue, Enzo Jannacci, En-
zo Iachetti, Claudio Ba-
glioni, Biagio Antonacci,
Roberto Vecchioni, Fran-
co Battiato) che ha messo
a disposizione dell’evento

il materiale per la mostra:
una trentina di pannelli
con fotografie, interviste,
recensioni, testi di canzo-
ni e di monologhi, coperti-
ne di dischi, locandine tea-
trali, tutto naturalmente
relativo ai quasi 45 anni
di carriera dell’inventore
del "teatro canzone".

E sempre dall’Associa-
zione arriva il lungome-
traggio Qualcuno era…-
Giorgio Gaber, realizzato
dall’assessorato alle Poli-
tiche Culturali del Comu-
ne di Roma in collabora-
zione con Rai Teche. Si
tratta di materiale televi-
sivo (reperito negli archi-
vi Rai e della Televisione
Svizzera) che parte dalle
prime apparizioni del
1959 e arriva fino a poco
tempo prima della scom-
parsa.

Lo spettacolo Se ci fos-
se…Gaber è nato da
un’idea di Giulio D’Agnel-
lo, compositore, cantante,
e polistrumentista dalla

navigata e prestigiosa car-
riera. Originariamente at-
tivo in ambito musicale la-
tino-americano, nel 1986
ha fondato il gruppo Medi-
terraneo, che lo accompa-
gnerà anche a Poveglia-
no, con Memè Lucarelli
(chitarra), Paolo Meneghi-
ni (batteria), Mario Tinto-
ri (basso), Lorenzo Cioni
(sax soprano) e Max Sog-
giu (batteria). D'Agnello
ha collaborato con Otello
Profazio, Alfio Antico,
Riccardo Tesi, Peppe Bar-
ra, Sedon Salvadie, ed ha
lavorato anche per il tea-
tro e il cinema (colonne so-
nore per Giorgio Albertaz-
zi, Romano Battaglia, Car-
lo Vanzina…). Con Medi-
terraneo, nel 1992 al
Folkest Festival, ha "aper-
to" per Joan Baez.

Per Se ci fosse…Gaber
D’Agnello ha composto le
musiche di scena origina-
li, e con i Mediterraneo in-
terpreterà dodici canzoni
di Gaber, dieci delle quali

tratte dal suo ultimo, ap-
prezzatissimo lavoro, Io
non mi sento italiano. Le
canzoni si intrecceranno
con i monologhi, inediti,
scritti da Stefano Paiu-
sco, autore/attore verone-
se noto soprattutto per il
suo lavoro nell’ambito del
teatro civile/evocativo,
ma che già nel 1994 aveva
messo in scena un’eccel-
lente riproposta di un mo-
nologo del maestro, Il Gri-
gio.

Paiusco, insomma, è un
"gaberiano" doc, da sem-
pre dichiaratamente "in-
namorato" e "discepolo"
del "Signor G". A confer-
ma della nobiltà di questo
Se ci fosse…Gaber, c’è pu-
re l’incoraggiamento
(comprensivo di suggeri-
menti e qualche correzio-
ne) ufficialmente dichia-
rato da Sandro Luporini,
storico coautore del tea-
tro-canzone di Gaber.

Beppe Montresor

DadomaniadomenicaPoveglianoospitauneventodiportatanazionaleinricordodiunartistachehalasciatounprofondosegnonellacultura

IlsignorG,protagonistapersempre
GiorgioGaberriviveinunamostra,inunlungometraggioeinunospettacolo

Giorgio Gaber è scomparso
il primo gennaio 2003. Al
grande artista Povegliano
dedica una serie di iniziative
che si terranno tra villa
Balladoro e il teatro Tartaro
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«Lo s-cianco ci diverte e ci fa
tornare tutti bambini». È con
questo spirito che stasera alle
21 al teatro Camploy i Nuovi
Cedrini (nella foto) insieme al-
la Big Band Ritmosinfonica
Città di Verona del maestro
Marco Pasetto, celebreranno
quel gioco antico che conta
nella nostra provincia oltre
300 appassionati. La serata al
Camploy, organizzata in col-
laborazione con l’associazio-
ne Giochi Antichi e gli asses-
sorati alle Tradizioni popola-
ri del Comune e quello alla
Cultura popolare e identità
veneta della Provincia, sarà
l’occasione per presentare al
pubblico l’inno ufficiale dello
s-cianco, contenuto ne El s-cd
del s-cianco, il nuovo mini-al-
bum registrato dai Nuovi Ce-
drini con la Big Band di Paset-
to. Abbiamo incontrato il
gruppo demenzial-rock di Le-
gnago prima del concerto.

- Ma cari Cedrini, allo s-
cianco serviva proprio un in-
no?

«Sì, è un piccolo ma straor-

dinario esempio in italia di re-
cupero della tradizione ludi-
co-culturale».

- Ma voi giocate davvero?
«Certo! Il nostro cantante e

frontman Fabio Casarotti è il
capitano del Legnago S-cian-
co Club; Leo, il bassista è il vi-
ce».

- Come sarà il concerto al
Camploy?

«A entrata libera. È un
omaggio a tutto il movimento
s-cianchistico veronese. Pre-
senterà l’attore Solimano
Pontarollo. Con la Big Band
eseguiremo la S-cianco Mar-
ch, quattro cover di Burt Ba-
charach tradotte in italiano,
lo "S-cianco blues" e poi gran
finale con L’inno dello s-cian-
co».

- Non temete la concorrenza
del festival di Sanremo?

«No. Stasera l’Auditel regi-
strerà a Verona e dintorni un
picco negativo ma non ci di-
spiace, in fondo. Sappiamo in-
vece che Paolo Bonolis hatele-
fonato nei giorni scorsi al Co-
mune di Verona per chiedere
lospostamento del nostro con-
certo alla prossima settima-
na, preferibilmente in conco-
mitanza con una puntata di
Porta a porta».

- Cosa c’entra la Big Band di
Pasetto con Bacharach e lo s-
cianco?

«Lo sveleremo in modo
completo nel corso dello spet-
tacolo di stasera. Per adesso

vi diciamo che l’idea dell’in-
no è nata con gli amici della
associazione Giochi Antichi
Verona. Avevamo in mente
una canzone di spirito popola-
re, nel senso proprio di pop, e
abbiamo pensato di coinvol-
gere in tutto questo il mae-
stro Marco Pasetto e la sua
Big Band. Loro hanno subito
accolto la proposta con entu-
siasmo, suggerendo inoltre
di comporre altri due brani,
insieme a un piccolo reperto-
rio di canzoni di Burt Bacha-
rach. Noi Cedrini amiamo
molto la musica di Bachara-
ch e ci ha sempre divertito le
traduzioni in italiano delle
sue canzoni che vennero rea-
lizzate negli anni '60, quelle
cantate poi, per esempio, da
Johnny Dorelli. Che c'entra
Bacharach con lo s-cianco?
Bhe, venite allo spettacolo e
capirete».

- Ma al fianco della Big
Band sarete i soliti Nuovi Ce-
drini? In che vesti vi vedremo?

«Vestiremo molto eleganti
in omaggio ai musicisti del
maestro Pasetto» (g.br.)
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Comincia stasera, in esclusiva su FoxLife, la quinta stagione inedita dell’avvincente serie tv incentrata sulle indagini del dipartimento di polizia scientifica capitanato dal glaciale e
pensieroso Gil Grissom (William Petersen). Storie coinvolgenti e casi intricati raccontati con lo stile asciutto che ne ha determinato il successo di sempre. Sullo sfondo le luci di una
frenetica Las Vegas, che illumina tutto tranne i torbidi emisteriosi omicidi che la nostra squadra è chiamata a risolvere. Un nuovo appuntamento che ci farà stare tutti col fiato sospeso.
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Cantanti, attrici,ballerine,poetesse:«Profumididonne»all’AstradiSanGiovanniLupatoto
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Duccio e gli stracci, ovve-
ro Duccio & The Rags sta-
sera (alle 22) tornano al
Millenium di Costerma-
no. La loro musica, da
sempre è il rock'n'roll,
quello che va dagli anni
’50 ai ’70, che nella loro
versione è intrisa di hu-
mor e mestiere. La band
veronese nata nel 2002 e
guidata dal cantante e chi-
tarrista Duccio Soriani,
negli anni passati uno dei
mattatori della scena mu-
sicale locale.

Duccio e gli stracci, a di-
scapito del nome irrive-
rente che si sono scelti, so-

no un quartetto di tutto ri-
spetto a partire dal bassi-
sta Luciano Ghezzi, colla-
boratore storico del roc-
ker Luciano Ligabue con
cui ha suonato decine di
volte sui palchi di mezza
Italia e che ha registrato,
nella prima metà degli an-
ni ’90, alcuni dischi passa-
ti alla storia del cantauto-
re emiliano. A sostenere
le estrose esibizioni di
Duccio oltre a Ghezzi c’è
un duetto ritmico ben con-
solidato: il batterista An-
tenore Adami e il chitarri-
sta Paolo "Il bello". Ingres-
so libero. (l.s.)

Soriani&TheRagstornanoaCostermano

Duccioegli«stracci»
rock’n’rollehumour

Questa sera alle 20.30 il
Caffè x te di via Pallone
presenta un concerto
dei Mo' Better Blues. Il
trio, formato da Beppe
Castellani, Giorgio Si-
gnoretti e Stefano Boc-
cafoglia (nella foto), è
nato dieci anni fa ed ha
al proprio attivo l’al-
bum Music Center 2004.
La musica che lo con-
traddistingue si basa
sui brani più classici
del blues di Chicago e
di Kansas City, con fre-
quenti citazioni gospel
e soul. Stefano Boccafo-
glia è la figura centrale
del gruppo. Pianista e
cantante di grande for-
za espressiva, con mol-
teplici riferimenti stili-
stici, da Champion
Jack Duprée a Ray
Charles; compositore
egli stesso di blues e
non solo, nella veste di
cantautore alla guida
di una formazione chia-
mata Scraps Orche-
stra, è stato invitato al-
la rassegna annuale
del Club Tenco. Si è ci-
mentatoanche in attivi-
tà di sperimentazione
nell’organico della Li-
bera Orchestra degli
improvvisatori riuni-
ti, diretta dal maestro
Bini.

Il mantovano Gior-
gio Signoretti è uno
strumentista raffinato;
a sua volta composito-
re, ha collaborato con
Castellani a vari pro-
getti, dalla canzone
d’autore in jazz (Ita-
lian Standards) al rock
progressivo (Rains),
fornendo un insostitui-
bile apporto. Si trova
musicista ugualmente
a suo agio sia nelle com-
plesse armonie del jazz

che nel più peculiare
linguaggio del blues e
del rock, grazie ad una
tecnica limpida ed inci-
siva che gli permette di
esprimersi sempre con
grande personalità. Ha
collaborato con molti
musicisti italiani e
stranieri tra i quali
Mauro Negri, Tony
Scott e Gianni Basso.

Beppe Castellani è
un saxofonista tenore
di scuola hard-bop- È
stato tra i primi a regi-
strare un disco di blues
in Italia (Railroad,
Saar Records 1976). Al-
la guida di vari proget-
ti, sia strettamente jaz-
zistici che più speri-
mentali o vicini al
rock, ha partecipato ai
progetti di molti musi-
cisti italiani e stranie-
ri. Tra le sue collabora-
zioni più importanti,
vanno citate quelle con
Tony Oxley, Kenny
Wheeler, Stefano Beni-
ni, Ares Tavolazzi ed
Ernst Reijseger.

La miscela magica
che scaturisce da que-
sta band è molto simile
a quella che si respira-
va nei blues club di Chi-
cago negli anni '50 e '60.
Proprio nello stesso pe-
riodo, nasceva il mito
del rock 'n roll, che die-
de origine a tutto ciò
che si ascolta oggi. Per
unire le due fonti in un
unico grande omaggio,
i Mo’ Better Blues han-
no scelto di citare an-
che alcuni brani del pri-
missimo repertorio di
Elvis, come ad esempio
Hound dog. Un concer-
to che gli appassionati
del genere non possono
perdere.

Roberto Ceruti

Il triostaserasiesibiscealCaffèxte

Mo’BetterBlues,
rivivelaChicago
deglianni’50-’60

Il nome del gruppo, tradot-
to alla lettera, è tre magici
fagioli, ma la "magica"
musica che scaturisce dal
loro incontro, anche nelle
premesse è tutt’altro che
riduttiva e piccola. I
Three Magic Beans, che
suonano al Teatro Salieri
di Legnago alle 21, per il
terzo e penultimo appun-
tamento della rassegna
"Forme del jazz", sono ol-
tre al ben noto Enrico Ter-
ragnoli (inquesto caso, co-

me nelle ultime occasioni
al basso acustico), il bra-
vo batterista Nelide Ban-
dello ed Emanuele Mani-
scalco al pianoforte.

Quest’ultimo è un ven-
tunenne talentuoso, pro-
veniente da Rovato in pro-
vincia di Brescia, che re-
centemente è stato chia-
mato nientemeno che da
EnricoRava in una forma-
zione che sarà in tour dal-
le nostre parti nelle pros-
sime settimane. Maniscal-
co, che ha iniziato a stu-

diare il pianoforte all’età
di 8 anni, è considerato an-
che un ottimo batterista.
In questa veste ha collabo-
rato a lungo con il trom-
bettista Marco Tamburi-
ni, il chitarrista Sandro
Gibellini e il cantante
Alan Farrington.

Ha studiato a Siena e ha
partecipato ai clinics di
Umbria Jazz dove, in occa-
sione del workshop orga-
nizzato dalla Berklee
school of music, ha ottenu-
to una menzione d’onore.

Il gruppo dei tre "fagioli"
proporrà oltre ad alcune
composizioni originali an-
che rivisitazioni di stan-
dards (Old Folks, You
don't know what love is,
tra le altre) e alcuni classi-
ci di Bill Evans.

Naturalmente tutto il
repertorio è interpretato
in una chiave che è molto
influenzata dall’estempo-
ranea forza interpretati-
va dei tre e dall’attitudine
evansiana di Maniscalco.

Luigi Sabelli

Emanuele
Maniscalco,

21 anni,
sarà

prossima-
mente in
tour con

Enrico Rava

Due serate a teatro
per capire come si vi-
ve all’interno di
un’azienda, con tutte
le tensioni, i tic, i pre-
gi e i difetti delle per-
sone, la difficoltà di
instaurare rapporti
umani non superficia-
li. È il quadro descrit-
to da Lo strappo, com-
media in due atti,
scritta da uno che di
aziende se ne intende
bene. L’autore, Cri-
stiano Liuzzo, è infat-
ti egli stesso un im-
prenditore, tra l’altro
vicepresidente del
Gruppo Piccola Indu-
stria dell’Associazio-
ne Industrialidi Vero-
na.

La commedia, che
offre con graffiante
ironia uno spaccato
non banale delle at-
mosfere aziendali, sa-
rà rappresentata dal-
la Nuova Compagnia
Teatrale, per la regia
di Enzo Rapisarda.
Gli appuntamenti per
la rappresentazione
sono stasera alle 20.45
al Teatro Martinelli
di Sandrà e lunedì 14
marzo sempre alle
20.45 al Teatro Salieri
di Legnago. Lo spetta-
colo, che è gratuito,
vede in scena tutti i
personaggi che si pos-
sono incontrare in un
ambiente di lavoro
frenetico e competiti-
vo. Tra le figure me-
glio riuscite quelle
del direttore genera-
le, dei manager addet-
ti alle vendite, al
marketing e alla
qualtà.

NCTaSandrà

Lavita
inazienda
diventa

commedia

Al Teatro Astra di San Giovanni Lupato-
to, con inizio alle 20.45 ad ingresso libero
(a fine serata verrà effettuata una collet-
ta a favore dell’opera "La casa di Carlot-
ta", fondata da don Antonio Mazzi) si ter-
rà lo spettacolo di arti varie Profumi di
donna, organizzato dal locale assessora-
to alla Cultura. Presentato dall’attore-au-
tore Andrea De Manincor, che firma an-
che la regia, lo spettacolo è un omaggio
alla Festa della donna e quindi vedrà sfi-
lare sul palco esclusivamente presenze
femminili, impegnate in varie discipli-
ne: in ordine di comparizione, il coro
Make-Up, la ballerina di flamenco Simo-
na Granero, il coro Marcelliano Marcel-
lo con la pianista Daniela Candiotto, la
cantautrice Deborah Kooperman, la can-
tante/'danzattrice' Rhonda Moore (nella
foto), le poetesse Iosetta Pinotti, Teresa

Coffele, Maddalena Gabaldo e Marta
Vaccari, la coreografa Marta Mozzo, la
"cantattrice" Laura Facci, la cantante li-
rica Cecilia Lapponi, e le "5 Cognate" del-
l’Estravagario Teatro. Il pittore Mauri-
zio Zanolli realizzerà in diretta disegni
ispirati a quanto avviene sul palco.
(b.m.)
● Alla Fontana, come ogni primo giove-
dì del mese, concerto della Original Per-
dido Jazz Band, intitolato C’era una vol-
ta New Orleans. Accanto a Giannanto-
nio "Sabù" Bresciani, trombettista/can-
tante, fondatore dell’ensemble nei primi
anni '50, sono Saulo Agostini al trombo-
ne, Rossano Fravezzi al clarinetto, Chic-
co Agostini al pianoforte, l’altro decano
Gianni Romano a chitarra e banjo, Piero
D’Elia alla batteria, Corrado Patuzzo al
contrabbasso e Susy alla voce. (b.m.)


